
moltiplicate per Il coefficiente 2 le note 
delle materie nelle quali l'allievo ha soste· 
nuto l'esame finale. 
3) La licenza è negata all'allievo che, pur 
raggiungendo Il punteggio richiesto, ot· 
tiene le seguenti Insufficienze: quattro no­
te 3, due note 3 e una nota 2, due note 
2 oppure una nota l . 
4) I candidati che non abbiano ottenuto 
l 'attestato di licenza nella sessione di giu­
gno hanno il diritto di ripresentarsi agII 
esami solo qualora abbiano ripetuto l 'ulti­
mo anno come amevl regolari. Non è per­
messo un terzo esame. 

Licenza dell. scuol. 
d'amministrazione 

Il Consiglio di Stato. richiamata la riso­
luzione governativa N. 1078 del 12 febbra­
io 1971; viste le proposte presentate dalla 
Scuola cantonale di commercio il 30 otto­
bre 1972; sentito il parere dell'Ufficio dell ' 
insegnamento medio superiore; per propo­
sta del Dipartimento della pubblica educa­
zione, ha risolto: 
l. Dall'Inizio scolastico 1972/ 73 per la li­
cenza della scuola d'amministrazione val­
gono le norme seguenti: 
A. Esami 
1) Per conseguire la licenza gli allievi del­
la scuola d'amministrazione devono soste­
nere gli esami seguenti: esame scritto e 
orale In Italiano, francese o tedesco, con­
tabilità; esame scritto In stenografia e In 
dattilografia. . 
2) L'esame a opzione è lasciato aUa libera 
scelta degli allievi, che devono darne co­
municazione alla direzione entro il 30 apri­
le. 
B. Note 
l) Nelle materie in cuI è previsto l'esame 
la nota di licenza tiene conto tanto del ri­
sultati dell'ultimo anno quanto del risul­
tato dell'esame. 
2) Per le altre materie s'Iscrive nell'atte­
stato di licenza la nota conseguita alla f i­
ne dell'ultimo anno d'insegnamento, secon­
do le norme della risoluzione governat iva 
N. 9595 del 30 novembre 1971. . 
3) Negli attestati sono ammesse le note 
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seguenti : l, 2, 3. 4, "112. 5, 5112, 6. 
C. Attestati 
l) Negli attestati di licenza vengono Iscrit­
te le note delle materie seguenti : Italiano: 
francese; tedesco; aritmetica e algebra: 
contabilità; ' economia politica; corrispon­
denza commerciale; geografia; storia e 
istituzioni politiche; stenografia; dattilo­
grafia. 
2) Negli attestati s'Iscrivono anche le note 
di ginnastica e delle materie facoltative, 
che non contano nel calcolo del totale. 
D. Licenza 
l) La licenza è accordata se l'allievo ot­
t iene almeno 43 punti nelle Il materie ob­
bligatorie. 
2) La licenza è negata all'aUlevo che. pur 
raggiungendo il punteggio richiesto, ot­
tiene le seguenti insufficienze: t re note 3. 
una nota 3 e una nota 2, due note 2 oppu-
re una nota l . ' 
3) I candidati che non abbiano ottenuto 
l 'attestato di licenza nella sessione di giu­
gno hanno Il diritto di ripresentarsi agII 
esami solo qualora abbiano ripetuto l'ul­
timo anno come allievi regolari. Non è per· 
messo un terzo esame. 
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